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LA FESTA NELL’ESPERIENZA GIOVANILE 
DEL MONDO SALESIANO

L’aspetto della festa, così connaturato all’indole medesima della con­
dizione giovanile, pare abbia sempre contraddistinto il progetto edu­
cativo e pastorale salesiano. Del resto Don Bosco stesso ha voluto 
contraddistinguere con il termine «festivo», posto subito accanto alla 
parola «oratorio», la sua istituzione. Egli mette come paradigma della 
sua istituzione il binomio festa-santità.

Festa e allegria erano due realtà inscindibili nell’ottica della educa­
zione alla santità di Don Bosco: la festa, di cui l’allegria è la manife­
stazione e l’esplosione esterna, fa parte della santità salesiana; essa 
è cammino di santità. L’esperienza di Don Bosco infatti è traboccante 
di gioia festosa.

Lo studio della «festa» presentato in questo volume si svolge secon­
do tre aree:

1. L’area della chiarificazione, delimitazione e definizione del feno­
meno: fa prendere coscienza del valore festa e delle articolate realtà 
ad esso connesse.

2. L’area della memoria storica e dell’esperienza salesiana: mette 
in rilievo il valore che Don Bosco e tutta la tradizione educativo-religiosa 
che a lui si ricollega hanno connesso ai molteplici aspetti di tale feno­
meno nell’esistenza giovanile e nelle diverse esperienze locali.

3. L’area della progettualità: alla luce del patrimonio educativo e for­
mativo salesiano e di fronte alla domanda concreta dei giovani del no­
stro tempo, cerca di rispondere al seguente interrogativo: quali progetti 
possono essere delineati per il futuro?
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